
INTRODUZIONE 

ALLA LETTURA 

DELLA BIBBIA 



La Bibbia ci può sembrare difficile  

 
 Che cosa ci frena nel prendere in mano il testo 

biblico? 

- “io non ho studiato, ho paura di sbagliare”; 

 

- “il linguaggio è difficile”; 

 

- “ma tu credi ancora a quelle cose? 

 

- “ho trovato interpretazioni diverse…; 

 

- “allora quello che mi hanno detto in passato era 
sbagliato?” 

 



   Che cosa non è la Bibbia? 

 

- non è un manuale: cfr. Vangeli: Gesù non ha scritto nulla, ma ha 

affidato la sua vita ai discepoli, a una comunità;  

 

- non è dettata da Dio; 

 

- non è frutto solamente dell’uomo; 

 

- non ha lo scopo di dare informazioni storiche e scientifiche; 

 

- non è per il benessere interiore. 

 



     Che cosa/chi è la Bibbia? 

 

- serve una chiave di lettura: la chiave di lettura della Bibbia è 

una persona, Gesù; 

 

- Gesù. E’ lui il luogo in cui Dio ha pienamente mostrato la sua 

verità (chi è Dio) e la verità sull’uomo (chi è l’uomo); 

 

- ogni pagina della Bibbia ci riporta al cuore della vita di Cristo: 

passione, morte e risurrezione. E’ un DONO di Dio, è OPERA DI 

DIO, sorprendente, nuova, eccedente. è una NOVITÀ.  

 

 

 

 



 

Gli autori della Bibbia? Dio e gli uomini:  

 - allo stesso modo di Cristo, vero Dio e vero uomo; 

 

- non pretende allora di possedere ogni verità; 

 

- un incontro che non è frutto di tecniche meditative: è OPERA DELLO 

SPIRITO SANTO. È questo il suo lavoro, la sua azione nella storia; 

 

- i vangeli non sono fotografie della “carta di identità” di Gesù, ma 

sono ritratti d’autore. 

 



 Un libro di domande: non un fare, ma un 

incontro 

 

- la nostra vita è piena di domande: la Bibbia ci aiuta ad 

abitarle, perché Dio le ha abitate 

- domanda sbagliata: che cosa devo fare? 

- domanda corretta: Chi è Dio? cosa fa per me? 

- “CHE IDEA HAI DI DIO, DELL’UOMO, DELLA STORIA? CHI È PER 

TE GESÙ DI NAZARET?” 

 



La Bibbia ci parla di Dio dentro la nostra vita 

- ciò che Dio dice e fa per la mia esistenza: questo è la 

domanda con cui accostare il testo; 

- nel leggere la Bibbia la mia storia è raggiunta da Dio, 

attraverso la storia di altri credenti che hanno vissuto la 

stessa esperienza di vita: lo specifico del cristianesimo è la 

storicità di Dio; 

- ascoltare la Parola di Dio significa rivivere lo stesso incontro 

con Dio; 

- la Parola di Dio è viva: rende attuale, CONTEMPORANEO, 

alla tua esperienza, alle tue domande, il volto di Cristo. Il 

ponte che realizza questo è una comunità 

 



Il linguaggio: prima si vive, poi si scrive 

 

- la Bibbia lascia trasparire l’avventura di un popolo di credenti 

- non è stata scritta di getto, ma progressivamente; 

- è parola di Dio in linguaggio umano; 

- così per la nostra vita: raccontare, insegnare, convincere, 

annunciare, denunciare… dietro ogni linguaggio, un’intenzione 

diversa; 

- Dio ci ama, incontra l’uomo, vuole la nostra felicità, vuole la 

comunione con lui e tra di noi. 

 

 


